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Per fortunache
(Giammarco)Urbani
c’è. Insomma:una volta i

ministri li portava la politica,
oggi invece i giovani e brillanti
industriali comeUrbani, e ciò si
evince daCalendaaTerni.

*****
Barberini scrive adAlfano

perdire che qui è in corso
un’emergenza enonpuò
accoglieremigranti. C’è chi
riesce amontarci unapolemica.

*****
L’ottimovicepresidente della

GiuntaPaparelli spopolada
Londra sui social comewedding
planner.Grande.

Terni
Area di crisi
il ministro
«I soldi ci sono
ora i progetti»
Apag. 49

Terni
Azienda unica
ospedaliera
Di Girolamo
boccia l’ipotesi
Giangiuli a pag. 51

Perugia

Revocata l’interdittiva
antimafia a Gesenu
Il prefetto Cannizzaro ha stabilito anche di far concludere il lavoro
dei commissari chiamati a guidare l’azienda di servizi ambientali
Apag. 41

METEO

PERUGIA

Terni

Bocci: «Non perdere tempo, subito il lavoro»
PERUGIA Un passo avanti e mezzo
indietro. L’economia umbra con-
tinua a viaggiare conmarce ridot-
te, faticando a consolidare le posi-
zioni conquistate. Rallentano le
industrie, calano le vendite al det-
taglio e le costruzioni restano al
palo. Gli spiragli positivi che arri-
vavanodal turismo, conpresenze
al +5,2% in otto mesi, sono stati
mortificati dalla crisi sismica ini-
ziata ad agosto. Ne emerge il soli-
to quadro in chiaro scuro che
Bankitalia Umbria ha fornito
nell’aggiornamento congiuntura-
le sull’economia regionale. A fare
il punto, Giorgio De Vico e Mario
Ferrara della filiale di Perugia
che parlano di «ripresa indeboli-
ta e poco omogenea». Nelle fami-
glie permane una situazione con-
traddittoria, sospesa tra consumi
ancora deboli (le aziende dichia-
rano fatturato in calo nel terzo tri-
mestre), fatta eccezione per la ri-
presa del mercato delle auto
(+20,5%). Accelera, di conseguen-
za, il credito al consumo (+6,2%) e
sono ripartiti anche i mutui «che
– spiegano dal Nucleo della ricer-
ca economica – hanno beneficia-
todella ripresa delle negoziazioni
immobiliare». Gli unici segnali di
vita dell’edilizia, infatti, arrivano
dalle compravendite di usato. Il
resto dell’economia reale frena e
anche il contributo dell’export
(+2,5% col tessile in crisi), seppur
in terreno positivo, si è contratto.
Per sondaggio eseguito a ottobre,
tuttavia, le aziende in crescita
(44%) superano su quelle in calo.
Un’impresa su due è ottimista sul
versante domandama gli investi-
menti restano deboli e solo nel
15% sono stati rivisti al rialzo. Ne
consegue una dinamica debole
sul versante bancario con la cre-
scita del primo semestre 2015 che
si è in praticaazzerata.
Ridimensionato anche lo slan-

cio dell’occupazione, col saldo as-
sunzioni e licenziamenti ora a
quota6mila: giù il lavoroa tempo
indeterminato, la cui quota si è ri-
dotta al 18,9%, mentre è cresciuto
il ricorso ai voucher (+37,8%); il
tasso di disoccupazione è sceso al
10,4%.

FabioNucci
©RIPRODUZIONERISERVATA

RuggeroCampi
E’ una delle tante strade bianche
che salgono verso il misterioso
EremodiMonte Corona, nel pae-
saggio magico e intatto (almeno
qui) delle colline dell’Alta Valle
del Tevere. Si accede dalla pro-
vinciale 169, ormai frequentatis-
sima perché mette in collega-
mento diretto la zona di Magio-
ne con quella di Pierantonio/Um-
bertide e subito ci si trova proiet-
tati in un altro mondo, sotto gli
alberi che formano una verde
galleria e il torrente che scorre ai
lati della strada.

Continuaapag. 43

AUTOFOCUS
Staniamo i furbi
dell’immondizia
stradale

NORCIA Cronache di unmassa-
cro. L’ingiuria soffertada
Norcia ferisceanche l’eredità
archeologicadiun territorio
martoriato.Eppurequella
forza immaneha sconvolto
anchequello che si riteneva
al sicuro. Saioniapag.48

L’ultima scoperta

La strage
dei tesori
archeologici

S
piccata variabilità fino a
domenica con annuvola-
menti e precipitazioni spar-
se, intervallati da schiarite

anche ampie, specie tra sabato e
domenica mattina. Temperature
in linea con le medie stagionali.
Oggi miglioramento del tempo
con foschie dense e banchi di
nebbia al primo mattino nelle
pianure e nelle valli. Nuovo au-
mento delle nubi in serata a parti-
re dalle zoneoccidentali.Domani
nuvolosità variabile con piogge
sparse, più probabili a ridosso
della dorsale appenninica. Tem-
perature inulteriore lieve calo.
(Hacollaborato Perugiameteo)

L’angolo del meteo
Piogge e schiarite,
ma serve il cappotto

MarcoBrunacci
PERUGIA «Stavolta in gioco c’è la spe-
ranza e il futuro. Per la Valnerina e
per l’Umbria è diverso da tutte le al-
tre volte. È necessario salvare le
realtà produttive del territorio ma
anche portarne delle altre, nuove,
perchè non c’è futuro senza lavoro.
L’esempio può essere Della Valle
che ha già assunto trenta giovani e
ha firmato il contratto per la realiz-
zazione di un impianto produttivo
nelle zone del sisma nelle Marche.
Non si puòperdere tempo».
Il sottosegretario agli Interni,

Gianpiero Bocci, conosce come po-
chi la Valnerina, quel sistema di
paesi che ruota intorno a Norcia,

che ha in Cascia una punta e un’al-
tra a Visso, anche se è in una regio-
ne diversa. In questa rete, nell’in-
treccio di storie e paesi, di econo-
mie e di tradizioni e di legame forti,
a Cerreto, ha iniziato a fare il sinda-
co, tanti anni fa.
«Questa volta è diverso», insiste.
Di terremoti in Umbria ce ne

sono stati diversi negli ultimi an-
ni e tutti con scosse forti da fiacca-
re la gente.Qualenovità stavolta?
«Non ci sono stati morti e questo

è stato fondamentale, ma la distru-
zioneè stata comenonmai. Si sente
forte, parlando con le persone, la
tentazionedi arrendersi».

Continuaapag. 48

`Il sottosegretario agli Interni: «Confindustria prenda l’iniziativa per nuovi insediamenti produttivi
nelle zone del terremoto sull’esempio di Della Valle. Agire subito, è in gioco la speranza e il futuro»

PERUGIA Ieri mattina guardia di Fi-
nanza e carabinieri del Nas hanno
eseguito un sequestro cautelativo,
disposto dal gip Lidia Brutti, a cari-
co di Cristina Aristei e Pietro Saler-
no, rispettivamente presidente e vi-
ce della cooperativa il Piccolo Car-
ro, finita nell’inchiesta del pm Mi-
chele Adragna per l’assenza di au-
torizzazioni a svolgere attività so-
cio-sanitarie per i minori ospitati
nelle sedi Perugia,Assisi eBettona.
In particolare finanzieri di Perugia
eAssisi e carabinieri del Nucleo tu-
tela della Salute hanno sequestrato
le strutture del Piccolo Carro che
operano nei comuni di Perugia, As-
sisi eBettona.
A Perugia sequestrati il gruppo

appartamento LaTribù, la comuni-
tà educativa L’isola che non c’è; ad
Assisi sequestrata la comunità resi-
denzialeSilo; aBettona il sequestro

ha riguardato le comunità educati-
ve La Ghianda e Casa di Pietro. Ari-
stei e Salerno sono indagati con
l’accusa di frode in pubbliche forni-
ture e truffanei confronti degli enti
pubblici. I due hanno sempre re-
spinto ogni addebito sottolineando
la correttezza dell’attività della coo-
perativa. Nei mesi scorsi Nas e Fi-
nanza avevano acquisito documen-
tazione sia nella sede della coope-
rativa che in Regione sull’attività
del Piccolo Carro. Con il sequestro
l’attività relativa alla gestione degli
ospiti verrà garantita dalla Asl. In-
somma, i centri della cooperativa,
contro cui aveva presentato un
esposto alla procura della Repub-
blica l’assessorato regionale alla
Sanità, sono di fatto commissariati
rispetto alle attività che hanno fat-
to scattare l’inchiesta.

LucaBenedetti

Piccolo Carro, scattano i sequestri
Blitz di Finanza e carabinieri del Nas
Stop a cinque centri, l’attività continuerà ma sarà svolta dalla Asl

L’esortazionedel cardinaleBagnasco ieri in visita nelle zone colpite dal
terremoto.Nella foto assiemeall’arcivescovoBoccardo Bosi apag.48

La visita di Bagnasco nelle zone del terremoto

«Non abbandonate questa terra»

Bankitalia:
«Ripresa
indebolita
e per pochi»


